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V attenzione politica dell' Italia 
b anzi dell'intèm Europa è rivolta 
ormM tutta a Torino, ìa beneme-

ita simpatica c i i^ , del patrio ^i-
OTglrriento. Yi si s £ per compiere 
difatti xm vero avvenimento, per 
cui si rivelerà quale debba essere 
rindi!#/o della nuova Italia, il 
che non soltanto' dove' avere m^ 

-

fluenza decisiva sulle nuove sue 
* • • • - . ' . . , • 

sorti interae/ma anche per la in-
Euenxache sul futuri avvenimenti 
e u t ó | i é i ^ ^ t a Italia deve avere. | 

Poiché ìfifiàhai tùLtò noi sentii-
jBO con vero compiaciniehto conrve 
analmente in: Italia j in gove^mo 
c'è e coiBO questo governò si fac- • 
eia sentire anche fuori dei ^propri 

*#aìaogna adunque ved^r^ quali 
saranno gliu^uomim che cooipren-
deràtìno come questo governo che 
ormy c'è, aSbia a còtóolidarsi e^ 

sfonda realmente alla propria mis­
sione per c«i dopo secolare aio 
nia ncoslituì .le proprie sparse 

dere chiaro ea esplicito: u suo 
passatoisce n'è una s i^ ra guaren­
tigia. , E invano vediai»jijfarvi atto 
di adesione coloro che avversarono 
sempre quest' uomo e questo pro-
gi'ainma. E^gi àorti dalcaSs^come 
l vermi dal fango, amano tuttora 
il torbido equivoco^ma' Io sprazzo 
di luce, nq^siurbato da tanti, sforzi 
di mancanza dr carattere, deve nu-
scire a di nuovo seppellirli e sch^n^ 
ciarli,, poiché, innanzi tutto, devono 
rivivere Tonestà e él* carattere. 

A fare questa luce deve l'ono­
revole Crispi cooperaréln ispecia-
lità col mostrare — come ha mo-

solùbile; ordinati all'interno dob-
Mo far senìirè .all'estere quale 

è+palmente la ™sèione della nuova 
Italia. Cosi soltanto potremo far 
sentire che al raOWdo per qualche 
cosa anche noi volemmo rivivere^ 
e per qualche cosa anche noi pi 
siamo I 

' \ F'-istamòne 
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'.!".* àtàìmeìjte negli ultimi tempi 

forzeVparve T Italia nor f^ iprea-
'«^ÉSe sé stessa j ^ . p r o p r i doveri, 

^ dei ^tr t i t i e 
- J.=^È"J^!V 

a i r interno il caos 
, , \ • • ^ U 

quasi il rinnegamene di sé stessi^ 
colle bIaruUzié;a. una pretesa con 
cotfSìiazione. col Vaticano ; all'e-
: , *m«»a . , d i , noi^stes^.^chè k; 
alleanze non eraif^the un'.|iania, 
0, meglio, un servaggio opprimen­
te indecoroso iri cui rinnegavaiisi 
apertamente e aspirazioni nazionali 
che Sì possono bensì ammansare 
lî a gianirjiailà^dimenticart; avven­
ture lontane incerte ci avevano 
pi3re vuhi i i i^ ne^ffiodo più ter-
r 

Qrà d^l]o'stesso mal fatto con­
viene trarre pel paesP^una sorte 

'-•. '-: 

mialiore^E, da poi che un go-^ 
verhp c'èiWifejziativa energica nelle 
cose di Buigaria ci fecero valere ê . 
avendo un' allep^^a colle potenze 
centrali vpff^ìàmo ^assisi da pari 

0 del nostro inini* e pari e \\ c^ 
ster<> potè trattare, ricercato e col 
mate di : gentilezze, collo stess| 
cancelliere di ferro ; non si and 
più a Berlino per Vienna, ma si 
feCe capò direttamente a •Berlino; 

• l - r 

delle faccende europee sappiamo 
ormai cljo avremo una voce deci-
sìfa, mentre ie trattative cpmraer-
ciali assicurano pure la tutela dei 
nostri Inter 

;»? 

, . . , 

\V 

Aduno^ue c'è un governo ormai ; 
c'è un' Italia, 

Bisognerà adunque, perchè c'è 
ormai o u ^ f c pi"ogr |̂3[ îia, ^ iKe 
anche fra gii uomini politici d' I-
talia tutti abbiano a schierarsi net­
tamente prò 0 contro il nuovo in-
^rtvi'm polìtico, che si rÌBolvo per 
una polìtica grande e seria con 
la politica piccola 0 dei ripieghi. 

Il quale indìd^s^o il presidente 
4ei ministri deve cooperare a ren-

strato di voler seguire una poli­
tica energica ma liberale — col 
far comprendere come nuovo sof-
ilo avvìvatóre debba risorgerf^n^l 
parlamentarismo. Il lavoro parìa-
men^ra npa deve ancora riuscire 
uiià finzione, ma si devono attuare 
le riforme amministrative e poli-
tiche che la nazione attende ̂ ì̂n-
vaho. Una fìuEiriza sincèra, una e-

licita impressione del miaìiorar 
mento delle classi sociali devono 

•dii^j ù ̂  

mmvQ alla riforma'BWiìiìàle 
quella della pubblica §J,g3rezza ; 
queste riformò sono strettamente 
necessarie di immediata atluàzìon« 
pel sicuro trionfo dei principiì deg 

essere uguali e tffffilati nei loiro' 
diritti a Got4pmso deltóseguimén-
to dei loro doveri; devono cessare 
còsi le èonsortedé tàntcr nocive 
agli interessi' e ai bisogni locali, 
sovra i monopoli dei banchieri § | 
dei'IFàmettentì, aftinché ìa libertà. 
vencra'mtesa ed attuata nel,.vero 
senso déll^ parola. 

La distinzione e precisione deve 
essere chiara, perchè ben preve­
diamo che gli amanti del passato, 
trasformismo cércheratino di àt-
tuare un altro trasformismo, proni 
a strisciare e a tutto approv£|̂ r,|4 
Ma di tanta viltà si sapf)if*^ppro-
fittar.e,,iiIcQ,eno per strozzare 'i ten-

r •".*. 
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iTOWdlrdi di questa gente senza 
^carattere e solo o adoratori dll; 
sole cM,splende p miranti diì pa-

, sto di' ùria iffttìmta. Sìa quella 
degli avversari una sottomissione 
pùrsH)é semplice. 

Cosi sòltailto ne potrà uscire il 
governo forte che da tanto teinpo 
•ìtaha aspetta; cosi soltanto.ab-

^banelonando gii equi \̂ oci si saprà 
Ij^^tutti gu onesti quale via se­
guire; cosi soltanto potremo avere 
un governo serio, forte,, degno 
della nuova Italia democratica; 
cosi soltanto si impediranno icol.^ 
pdff errori che ci funestarono ne­
gli ultimi tempi e ,per cui l'Italia 
sì accostava tanto facilmente al­
l'abisso. 

_• 

Giammai discorso dtoinistro fu 
atteso quindi con tanta legìttima 
aspetta/johe; tutti sentono che è 
destinato a dirci quale sarà il no­
stro^ avvenire non soltanto per gli 
interni ordinamenti ma anche per 
l'estero, ove la 
essere dì pace m 
far sapere che esistiamo ecl esi-
stiamo per qualche cosa. 

La politica estera e l'interna 
bauwo fra di loro un nesso india-

Un seminaiista ha scritto MV QUO 
revole Bónghi la seguente lettera: 

^',«iìll, ed^n. sig. Ruggiero Bonghù 
c|ia S. y. lil. si faccia mm&iprQ 

di utìÌ! ed opportune tìforme MfSe 
fiaìnarì ilaliani. 

1 1 1 - ! - ' ' ' 

« Vi sono present0mentja,,̂ jjn ItalJa 
due Uattolicismi: H Cattoncismo *re-
iigiosci e il Cattoliciamo setta. 

;< Il primo.àviivOriatJanesimd, nel! 
pieuGzza ĵ ^Ue &ue dottrine e della 
sua costituzione; ed esprime, col nome 
stesso, uno dei sóstaasìali carattt^ri 
dal%Hî l!aDesìmo, l*tellS-0àlita. 

« Ber manlipfl̂ a in onore questa 
salata dottrÌQ's, ^ uecessai:ìo> che nel 
clero sia scienza, virtù d̂ indipen­
denza. 

< il seqbndo ò uno snaturamento 
SÌ;.Cristifineèimo, che 1 ô f̂iffffie a 

latterà morta; ha l'apparenza diS|J|,T 
ligìoae e la sostanza di tristi passioni; 
come il grano |Ì3strutto,dalla carie 
serba "la Biìccir'àel graneirója dentro 
#f*fiingo fetente. ' . ' ' 

"« Neî  Seminari d* Italia, general­
mente parlando, non si iBtniiscé, né 
si educa, ma, si alleva una: mmatit' 
l̂ ftìifiatiof, setìft^ iSfdio, allza- col 
Ìur8,r:ifèpes80 senza^creaQia. Uno che 
fticoia la coDluaione due volle la set" 
t'imana è.Jenuto in maggior conto di 
lino che findiàssé giorno e notte/ 

« I 'Vescovi consacrano volentierî  
sacerdoti uomini senza coltura, e 
che sanno appena leggere nel Meŝ  
&HÌe, purché conati alle loro Eccel­
lenze eh© sanno innovelli sacerdoti 
fire%*téim>o a SuogO;iI collo torto, e 
sono a loi^ ubbidioutì. 
. € E' ormai tempo, onorevole depu­
tato, che simili scandali cessino; sì 
faranno cessare questi scandali, se i 
yeRf^^^érnine :0XceptOf saranno oh-
bligàii ad avere nei loro Seminari prjJ-
ftìssori approvati, ad accettare ì pro­
grammi govornatìvi; e gli alunni, 
prima d* intraprendere il corso teo­
logico, saranno olî .blìgati a conseguire 
gabbUGamente lî l̂icenza liceale. Un 
medico, per curare la mal̂ iltia del 
corpo,' dovrà èssere addottorato in 
medicina e chirurgia, ed un sacer-
dQtiey che deve curare le malattie 
deU'anìma, ed ha la coscjeî â degli 
uomini sotto la sua direzione, dovrà 
essere un ignorante? 

e L^abate Rosmini, di felice memo-
riâ  laaientava nella seconda Pifiga'̂  
IVignor.anza del clero. Il prQf, Carlo 
Passagli», nella confuftaBÌbne di F. Re 

LEuganeo non Ojta sulla man­
canza al banchetto di Torino dei-
l'on. Tenani. Eppure essa è signi­
ficante, dopo l'assenso degli altri 
cinque. 
,^, M^gmcQ :ZB^U3A che il bau-
'èhetto di Torino è in onore del 
Capo del Governo. 

•Sì sa — ma il Capo del Gover­
no è capo della SinistrajJ:cìnqUe^ 
deputati di Padova aderènti non 
lo sanno^ Ebbene, anche prima 
del discorso, lo sa l'on, Teuanì •— 
mentre ì cinque assisteranno al 
discorso, ormai decisi a trovare 
che l'antico marito di tre mogli^; 
l'avvocato di Charles e Picard, ha 
dopo tutto un programma..; zcdéUi 
tabilel 

Quali miserie umane I 

(Dalla Capitale) 

Non i 

l a Yooe dedi 

udiamoci e non. illudiacap!.. 
^ La gueira d'Africa preseftta diC 
ficOltà grandissime ^ costiliilsc 
una impresa miìitafì^iena di 
ap t ì l i r d'ogni misura é cl'oghi tnfc 
niora. . 

il credere od il far credere òhe 
sìa tutto il contrario, che bl 
cioè rerdine dei San Marzano di 
marciare avanti, perchè gli abis-
sitìi fuggano 4aìi#graa scompiglio, 

uò esser causa di delusioni Sr 

L . 

mare, pericolose, compromètteitìU 
Le popolazioni d'Italia sono im-

pressive ;assai, e lo abbiamo ve-
djuto anche^tìWÌia»te. 

Ora, se fate creder loro ic 
impresa sia facile molto, qiian 
dovesse sopra^giungè#^fSfèbe un 
rovescio, 1*Impressione dì questo 

^H.. 
. " » . 
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^ai^ifllmgit .nel f ̂ OBIÌÌ!^^^^ 
Scrivono da Salò %0 &\VItalia: 
Dieci iDceasurabilì Saìodlanî  mu-

tìti diWororìlìco certificato derirh-
daco, coi lofî fî Uameifiyĵ musicalì, la 
settimaua scoraa partivano da quii 
per una gita di piacerò nel v̂icino . . , , .. , 
Trentino, e ièri sera ritorna^ìtb al; nescirebbe di gran lunga 
légri E1, ma non pienamente soddi* 
Efatti. . ^--^^m^ 

Parte degli /stessi gitanji avendo 
anche anni or sono trovata fttima ao-
coglienza KQI Tr«|ijÌpo, da parta di 

tactô CQmuuaU che governative,; aveva 
alla brigata {iropos^ la passeggiats. 

Ma sembra cho^*^*dlspoaìz\on\ vi-
gènU'inqtteHa-^parte d'Italia teatf̂  
dalla nostra alleata, siano ora can­
gi» te... •-• • . ^ ^ ^ , ^ . ^ ^ . . , 

Fatto è cha i no t̂rTlveGi cttncitta 
dini se tFÓvar^&^ll viciao Trentino 
la più lieta accogUen â e dimostra-
ztooi dì ailTetto da parte della popò-
lazìoné e delle autorità coiBunatisCome 
altra volta, cosi non lo fu del pari; 
da parte degli agenti governavi. 

E méntre^LcapJicomuiii premurosi 
davano loro libero permeaso di suo­
nare in paese, molto più sfpèndo che 

W^^vano a so|p Wpo dì divertire 
e divertirei, la sbiraglia era lorpto-
sto addosso per revocare il pArmeaso 
dell'autorità comunale, ed a Tiene e 
Riva itìinaGciarono iveiUno ì malca­
pitati, che se avessero osato suonare 
sarebbero stati sequd^trati a toro sii 
istrumenti. 

Se ad onesti cìltadinì di una Na­
zione alleata in Austria si-usanMalì 
geutiiesize, cosa capiterà a qaeili di 
Nazione che non lo sia? 

f . 

. ; 
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giore. 
D'Iffro canto, di gran 

minore sarebbe la legittlrai^sod-
disfa^iòne nazionale, quando ;Ì1mV 
presa riuscisse l'effetto, da flutti i 

| , ,cUta^^^ìderato^ 

t roi^^e -quando;,cio'èla:" fortun;a:tì|":-": 
sia lamica e quando avversa—- ie ; 
illusiòm dì oggi riesclrebbero cer 
taniente dannose. 

dm^'--;^'-

Dappoiché bisògìi^^riflettere ' a 
questo -r- che in Africa si discute 
ìlnóme dell'esercito italiano. Baila 

• • . - • j - -

J^ 
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Quella lotta fra lé^^varia naaìoaa-

l\là a cagione della lingua deV foro, 
che si combattè accanitamente in 
B0etóia,tra cxeiìhì e tedeschi, comin-
.^ll ora nelle provincìe italiane del-
IMcopero austriaco, ove finora una si­
mile questione non aveva assunto quel­
la importanza che ha^iu; altra re» 

«̂ Clie se i Vescovi non vorranno 
itìàire alle leggi sancite dal Parla­

mentò si facciano ohiudere subito i 
Seminari; ohe se i Vescovi dlraano 
che per mancanaa di mezsi, non pos-

; sono tenére IJÌCÓÌ, si uniscano sotta 
^ìFMetropoIitano in Società, ed islMì-

Beano dei buoni Licei per la coltura 
4tìi clero^ :.o,v;ygro h lascino andare 
allo scuoio pubblica governative. 

« Quando il Paps, che è uo îo dotto 
ed intelletto forte, parta a loro Vper 
indurli a riformar©'! loro Samìaari, 
si s4raìati|p in suUmìolocGhi, e con 
jianicolaì, che chì̂ mBno omell<i, pro­
mettono tutte le riforme possìbili ne» 
gli studi; ma In realtà, j^rM un bel 
nieuttì, 

« Su vhj signor Buggero Bonghi 

f 
4 

fnrl ITvnLll^^t}^^^^^^ l ̂ '^ della monarchia aasburghese 
a^^LS^ì-f'^lu' J " u ^ f ..̂ ^°T^^n« P̂ **̂ î « «o« «vasi sul serio mai con spifferò più volte che U clero in Italia^ ^̂  ^̂ â la prelazione della lingnaita-
era pecorone. j . ^ ^ ^ ^ ^/^^ -^^^^ ^-^^ ^5 ^„ (̂̂ ,̂ , 

Cosi la lìngua dei tribunali di Trie­
ste © dell'Istria è sempre stata laliu-
gaajk|iana;,nessuno lo ha mai ne* 
gat^l^a tedesttlù e slavi fanne ora 
di tutlo per sostituirle la rispsttiva 
loro lingua, tatito che, per uscire dal 
rotto della cuffia, m volle da talano 
mtcrpretare il jjavagrafo 13ae\ regô  
lamento giudiziario generale nel sen­
so, ch'esso staftlioa essere Uoguadel 
foro, tutti gli dî m̂i usati la uno od 
in, un altro dei paesi soggetti ahag-
glo giurisdizionale del tribunale ri­
spettivo. 

Da qui le contea l̂aMIî  
Giorno sono fu prcuauciata daltri-

bunule cJrcoUra di Rovistio,la prtffia 
sentensia, civile in lingua tedesca» 

La causa ^ra stata trattata m du@ 
lingue. 

La parte italiana restituì la sen-
tenss, allegando dì npa eemereodara 
il tedesco. 

Oìii vedremo quello che sarà per 
deciderà in proposito il tribuiìtìle d'ai)* 
pello, al %uai@ veaas gyesantato tU 
corso. 

jramin|gje campagna, questo ng 
sarà giudicato buono o cattiva a 
la sentenza avrà un valore lue 
colabile sui destini deUa .Patria. 

L'esercito italiano è una ZKco-
gnita in Europa e nel mondo. 

n 

Può essere diversameMe quando 
è sorto insieme all'unità na^io-
naie ? quando nes^^ji uHìciala in^ 
feriore#anGora mai stato al fuoco? 
quando non ci sono AlPàtati per­
fino molti di quelli superiori? 

-Da vent'anai non vi sono pifî  
. ed a'.^liiWza c'era 

meno della metà deiresercito. 
Vedano tutti, adunque, quanta 

importanza militare e politici 
diplomatica abbia per l* Italia ìa 
campagna imminente d'Africa. 

Vedano tutti quale Wi ito ̂ am­
metterebbero coloro cha facessero 
sorgere vane illusioni. 

La imminente guerff'^d'Afrì 
costituisce la più gran prova cui 
sia^«lì stata chiamata f Italia 
dopo il suo risorgimento 

i ^ - r - l 

> • ? . ' 

-i' 

•ir,i--^-

guerre m 

" iHj^i i i f laa'^^Sv. 

•M 

la benedirla a la compenserà. 
« Addio, 
t Da........ 18 ottobre i887. 

e Un Seminar isia\ i!f 

:a 
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20 ottobre, 

lUfflOMIFl TO 
Si ripetoao ognor più viva le., 

teste dei Medici Comunali eonWl 
l*àite commessa dal noauo^Wlasìgli© 
Comunale verso il dottor Giacomo 
Poatin, che par più dì due anaì ̂ M.^^. 
sto sertiiìQ attivo © jjtemiu'osvssItEi© 
nel 4̂  Hiparto sarutiuiodi quasìoGo" 

r , 

muae* 
Rì^^lìiìmo ìtìfHiti dal « Bolleltino 

d«U"àssocia3Sleuft, NaiBìonale del Ms" 

!•£-
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ékì Cowìimàti » K." 5011A 
e — iiiìfi rubrica — « 

tóale J» qfifeto segue : 

É^affiente draconiana del Comune di 
Cavarzerfl (Prov. di Tanesia) a d a ^ o 

'̂ itscio doti. Poutin, ÌDtiuiuia aTa 
sciers il servizio delta condotta dofd^ 

notifica della non avve* 
nùta sua conferma. 

« Niìssua motivo^'rothdibìio giusti 
^ ĵa ,̂ la negata conlarma dell'egregio 

^Pontìn, Il termino «oi di soli 
13 giorni dalla notifica dell'atto con­
siliare alla cessaistilli del eérvizio è 
qualche COBI* di veratóente sconva-
silente ad enorme. , -
^;^1 nostro yoilega appogginto dal Co-

tóltato di Eovjgo face ricorso alla 
Venezia, invocando 

iposizioni d e | p p ^ l a t o di con-
ptìr' le quali egli non poteva 

©E5sefo fnesaó fuori servizio su due 
iedi. 
€ Anche rUfficìo Centralo de.U'As-

jsòciaaione eoilecilò dall'Autorità eos,̂ . 
un'evasione favorevole al 

rìcoreo de! dott. Pontin. Vedremo 
come finirà !a quistìone. In qualwnr, 
qiìe modo il Comune di Gavarzere 
per l'atto compiuto a danno del no-
Biro socio v^giustamente censurato, 
e messo aUMndice tra ì Comuni in 
cui hanno assoluto imperio l'arbitrio 
e la propotenza. » 

De Biasi Giuseppe. Il primo ha ripor-
.làfela frattura della clavicola sini* 

W^ ed il secondo una laceffi^ione 
profonda alla gamba sinistra. 

l ' I l 
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23 ottobre. 

Oggi fu una bella gioroata per Oa-
Btelbaldo — la più bella che si ricordi 
da anni. 

Per opera di un solerte comitato 
già si era lavorato da varìi giorni a 
prepararla; pieécà di beneficenza, corsa 
dìiftsìnij iìlumìnfigione, banchetto, lutto 
veniva disposto con cura. 

Verao'ie 10 arrivarono ì deputati» 
del Polesine, Marin, Baddaloni, Villa-
nò^ft, accocgigp^^d^varii amici fra 
ì qualiron. Tivaroni e il prof. Pane-

^bianco. 
Giungevano rappresentante del Pa­

dovano e del Polesine, Este, Monta-
. gnana, Masi, Massa, Fìcarolo, Tar-
centa, non so quante, almeno 27. 

Si formava il cortep al Comune con 
,;dua ronsìehe, una ventina di bandiere,, 

gli allievi e le allieve delle scuole co­
munali. ; , 

I reali caruVinieri io gran^ tenuta, 
rinforzati per l'occasione, e stìSsidiatlBL" 
da due delegati dì P, ,S . «hò^^da Pa-
«IRI^JI J'altfd da Montagnana... stavano 

- -Wf^ '^ l l 

ms. 

l i lo etVsso Bol le t t ino r i p o r t i a m o IVa g u a r d a r e . 
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« Comitato dì Eovigo. — Il 20 Ago-
questo Comitato tenne un'adu-

§a^a?a generale. Il dottor Oassandro 
ricbiaroò l'Assemblea 8UÌt*urgenza e 
sulla necessità di provvedere alle sorti 
dèi dottor Pontin licenziato con dra 
ojniaiga deliberazione dal Comune di 

.Ckvarzere. 
. . I I 

• r 

Il Gomiitato dopo alcune consìdd< 
ifni svolte dai dottori Barbieri, 

òrsatti e Cordella deliberò di avo­
care a sé la vertenza del dott. Pontin 

dLdifenderla con tutti 1 mezzi poa 
sibili ». 

sappiamo che il dottor Pontin, 
stanco =mF^ltlar.e;TOa ^ n s p o r t ^ a i i : 
ilVa al sno ricorso fatto alla E.* Pre­
fettura di Venezia, che del resto è 

gmpre propensa a dar ragione alle 
Erìminist):azioni, à intenzionato ri-

correre alle vie giudiziali affidando 
fa^rttìsà all'on. àvv. Villanova. 

Il Comune dì Cavarzere affiderà,, 
la difesa alì'avv. Fiori, assessore.,,, ma• 
aicipale. 

Nói desideriamo intanto al dottor 
^ootin ig^feli^esi to alla sua /cau-
isâ  come quella della giustizia. 

'•'VyiSM 

f -
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"Wcne^^a. — Ieri a., moszogiorno 
nella sala maggiore dell'Ateneo, inau-
guravasi solennemente il ly Oongres* 
llfĵ degU operai t|p^gràliit8'1iahi. I pre­
sentì erano circa 200, 

ii^,,; parlarono s&lutundo Venezia ospita-
]^|.,ed i colleghi presenti, molti orato-

": facenti, parte doUa presidenza o 
préeeril||^|Ì.Je dfvìrse Associazioni^ 

delle singole legioni. . 
La sintesi dei vari discorsi, rispetto 

.,^Ìi|;conc6tto che ispirava tutti,gli orato­
ri^ ffi quella del cordiate reciproco sa­
luto, e del voto comune che il con­
gresso non abbia a risolversi in una 
giostra di parole, ma che la discus-
Sìone, sui vari ordini delgìorno, abbia 
""Ip^ériare risultati pratici e benefici, 
quali Bonò%ttesi da tutta la classa 

faia, 
dòn questi propositìfeed al grido ac­

clamato di: viva,^,t^ezia, s'inaugurò 
ii^^ongresso. 

«.residenza defìriìtiva venne no* 
ro^uTa'Or nelle persone dei signori Heinz 
Pietro, presidente, BflfcKfttti Federi^; 
co e d i e g a r i Emanùlre'p^fìce presi­
denti; veniva poi acclamato a Presi-
Gente onorario il signor Goìlochio 
Francesco. 

*# ì r« i i a . —- Mentre due pariglie 
^Uaceate ad un pezzo d* àHfglieria 
aseguWno dalle esercitazioni al ga­
loppo, si impaurirono ^̂ e presero la 
mano ai soldati conducenti; e si die­
dero a corsa sfrenata per piazza d'ar-
Boi, Nella corsa e* imbatterono in un 
at 
d u i M*,..,.^... » .^. — . .« .V. . . , , , 
cjndo fu rovesciato coi d«e artiglieri 
the stavano seduti 81*;©»Bo,,Solo allora 
gii impaurili animali si fermarono. 
Dei due artiglieri caduti, urm eira fuori 

, dei £ensi. Si chiamano Poli Olivo e 

li discorso allo scoprimento, dopo 
un breve e f9lica>iCÌngraziamento alle 
rappresentanze del ff. di Sindacò sig. 

i^Fossàto, fu pronunciato dall'on. Marin 
che con l'usata energia e purità tessè 
Telogio degli ideali di Garibaldi,; ne 
iprodusse la figura senza macchia, 

né deplora la mancanza che permette 
le spedizioni in Africa, i tentativi di 
conciliazione, le assurdità del priivi-
legio. Dopo, l'on. Marin applauditissimo 
puriò il vicepresidenta sig. Bossi del 
circolo democratico di Este, ricor-
dafl4o,.Mazzini, il maestro di Garibaldi, 
e la loro unione DelTamlffi l'Italia. 

Alle una un banchetto di Irocen 
coperti coronò ìa festR, brindando"! 
tre deputati del Polesine, l'on. Tiva-

;-.M6?Mp^a-

ronijii prof. Panebiance, il dott, Lanzi, 
un rappresentante di Ficarolo e non 
so quanti altri con mirabile efi'etto e 
tra l'entusiasmo generala. 

Divertimenti popolari come la eoe-
cagna e l'illuminazione chiusero la 
festa che rimarrà indimenticabile. 

Dirvi che tutto procedette cpUamas-
sima regotarifà, sarebbe itìUtiie,trat?; 
tandosi dì Castelbaldìl^democratica, 
epperciò serena ed ordinata. 

La Società operaia di MontlgEana 
mancò.alla festa scrivendo cbe non 
poteva spendere 2.60 a testa per una 
cosWnatile, la Società operaia di Ur-

l%'©g©î i®, — Padovana 
^proprio, quanto a negoz!|^bbeÌlendp8ì 
sempre di più; sotto questo aspetto 
essa non ha a invidiafl^ quelli 4elle 
prìmarlr^clttà. 

Ne vedremo fra breve di ridotti 
veramente bellissimi, corno quello 
delia Ditta Pietraaanta ov'ora in Piazza 
Cavour la Sartoria Businarì, quello dt 

1 biancherie delifcDJWa Sftjiostfil nel 
nlfsfio e-x Frescura in Via Sant*Apol 
Ionia, quello di oggetti chirurgici nél-

4*.tx offelleria Vianello all'Universitii; 
, ma ne parleremo quando saranno com-
^ tiuti nella loro traaformazionaeaperti 
ài nuovi esercizi. Così di altri. 

Per oggi ok4>a3ti ricordare il bel-
iìsaimo negozio di pizzìcagriolerift Per-
dibon sull'angolo dì Via Spirito Santo. 
Verso Via Sant'Egidio. Easo è quello 
di più elegante che si possa immagi­
nare e desiderare; è ì\Alan plus ultra 
dei negozi della sua specie, tanto più 
che all'eleganza unisce la squisitezza 
della roba più ricercata, il che invero 
è la parte più importantia sebbene an-

• • b • . • -

che la roba buona piaccia vederla 
Servita con tanta ràfOnatezza di eoa-
tornì per cai risalta ancora di più. 

leganti e assortiti non si potrebbe a 
Padova stara meglio ; peccato non vi 
corrispondano il consiinìo e il com-" 
penso agli intraprendenti che ne do­
tano cosi bene la città nostra. 
. ^«3ati'«B W©s*4l2. —, Ieri l'Ku^anep 
scrìveva che per la prossima stagione 
la ex presidenza aveva combihatocol-
l'impresario Bolelli un inagnifico spet­
tacolo. Nientemeno che il Lohengrin^ 

--^rìz-MK 

^7; u.-
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baaa scrisse che non vi assillfva, 
perchè non divideva i principii che 
ispiravano l'inaugurasione. Oh distret­
to di Montagnana.M. in btiìì^ di quat­

t r o 0 cinque signorotti, caricature del 
feudalismo! 

Ma Castelbaldo seppe farsi onore 
ed affermài'e ahcora una volta il suo 
culto per la grandi memorie del risor­
gimento. . 

. . • ^ . • • v . W U > " V . . - 1 1 4 . W H > ' W > W . I V J » » M I » 

u^^tizzo. L'urlo fu inevitiìbsie : i 
^c^nrioni s'incoritrarono, ed il se-

€l4tisdsÌSm. — Telegraf^irono alla 
Venezia : 

La prima rappresentazione dell '/ 
softa di Princishecit do! m a e s t r o Gu­
stavo , Scararaelli fu applauditissìma, 
si vollero due bis, moltissime chia­
mate ai maestro e ai tìaiitanti. Le pri­
me parti banei^^iwoori-#l'orchtìstra i-
nappuntabili, la messa imr^cena de-

r*o,9|,osa. L'esito dell'operetta à assicu­
rato. ' • .. : 

Attendiamo^ih^proposito speciali in-
is'formazioni. " -#t. 

I^'oveiita. — Labanda di Saonara 
a Italia Una» suonerà domani (mar-
tedi) nell^esercizio Lazzaro in occa­
sione della iì§ra che speriamo il lem-' 
pò vorrà fiivorire. 

fi?laiiiK0Sa. — Meglio non poteva 
rtut^cire la fasta di ieri promossa dai 
conti Camerini, tanto più cbe il cielo 
minaccioso la mattina, rasserenò e 
permise il massimo concorso dì gente. 
Notiamo la splendM f̂t ospitalità dei 
cTÒhti Camerini e pel resto riserviamo 
i diitiagU ad appp.sita corrispondenza, 
perchè la fusta lo merita duvvero 
feotto tutti i riguardi, 

di Wagner colle signore Milanesi e 
Falconis e coi sig||g|i Grani, Barblefìi 

• Ih J-_ j i - V 1 / " ' ' " 1 " 

Broglio, 
Aggiungiamo per nostro conto che 

inteodevasì dardjancho i Pescatori di 
'̂ . - -

Perle del Bizet e là Fosca dal Gomea. 
Anche il corpo dì ballo sarebbe stato 
il più òompletoit* 

Sarebbe riuscito veraìnen^o un gran-, 
ififto spettaiiolo. Cyi.1. la s t r l * j i e c i -
sione dei nostri palchisti perSW il 
Teatro rimanga chiuso, compare ogni 
giorno più mostruosa e non sappiamo 
qaindi come non sì sguta il bisogno 
di tornare sovra ll|IÌLea&ua;ia delibera-
Ziewf^resa. 

lP©g» SI ©!ST., .^ Ci dìcel'KMgfaneo 
non essere punto vero cl^ la que­
stione del Gaz sìa stala seppellita. 
Ma quale maggiore epiù pesante pìa^' 
tra mortuaria che la nomina dì una 
coramissìone? e per giunta questa 
commissione non ha ua;^iÌembro di-
m)ssionario*ch6 si dovrà surrogare?; 

Del reato se r-'iniziativa privala non 
farà sul serio qualche cosa, commis­
sioni 0 non coramiss j^ - se i^^avrà 
fino iJl'eterniià. E quanto a questa 
iniziàiiva privata, che- cosa valga iri 
Padova lo vedemmo in tutte le que­
stioni e singolarmunte in quella dol 
Gaz, che deve ayer cooperaio a sfa­
tare di fronte al publico anche qual­
che uomo che^psi?8àl per la inaggiore,^ 
e a ili cui iniziativa colevamo «n 
poco anche noi. 

Chiaccherese nefecerFanche trcp 
pe; e tWIto^ îm^s*''"^ che non si faran­
no che ulteriori chiacchere condanno 

r 

generale ed in ispeclalità dei consu­
matori menati così terribilmente pel 

fhaso. — Noi diciamo che non vo-
; " ' : - • • " - • • . . . 

gliamo per nostro conto prestarci 
troppo a ulteriori chiaochero con 
gente che ben si vede non saper ap* 
punto altro che far chiacchere. 

. I l t«5BS|SSB ®|&© f©B*à ! ? ! •— Il 

^ew York Herald annunzia che un 
I ' -

ciclone violentissimo avente il centro 
aMialmente ad Halifax, si^'^^irigerà 
probabilmente verso il nord est, se-
guendo^jun poco più al nord la strada 
dei vapori translallantici. 

V i r o aà stìgaà^, —• Ktti- giorni dì 
mercoledì 0 venerdì di o-̂ p.1 iettimana 
incominciando dal 26 corrente, avran 
no luogo eseròWzflIii libere di tifò 

^ • ^ 

per tutti gli inscritti nella Società 
dullo ore 3 alle ore 4 pom. 

Caa ®8BM€orè#,^*"Il-"tanto."'atteso 
concerto deiresimiu dilettante BeCfa* 
gna obbe luoptleri al <; Ristosiàtore 
'degli Stati Uniti», 

Supèrfluo .il dire che fioccarono^li 
applausi pW^^rasaivi, anche perete 
gli a'odiìci osservavano che il diloltanta 
8i fev.a vioUaiQta da sa... senza mao; 

- . T i • ; - • : ; - , . . 

vStro.',-

E l'allegrezza dominò Bovifana an-" 
che pei regali allegorici; una éororià 
di fiori con entrovì spina a dinotare 
lo spinosità *ltì|rarte 0 una di .frut|ì 
d'ortaglie più massicci a. dinotare ^ 

^^compensì e guadagni che l'arte pro­
mette e non sempre assicura 

Discreto l'incasso, sebbene mni 
giore avrebbe dovuto riuscire, anche 
a motivo che perfino i pubbìioì stril-
latori ne avevano pomposamente dato 
l'avviso colla loro YOCO reboante. 

l i prof. Vittorio Gerstenbrand fa 
sempre alla, sua nota altezza. 

Ca!?ò1iàmo in breve su un altro 
consimile coircerto. 

L 

Afiâ ^̂ siî a l a pl |9|ti». — Abbiamo 
ieri annunziato che a San Fermo un 
giovinetto diede un colpo dì pìppa' 
eotto un OC oblò a un oste produc^n-
dogli contusioni. 
: Ulteriori InformazionÌLkici^fanóò sa-

pere che ciò avvenne perchè l'oste a-
yeva fermato sulla pubblica,strada il 
detto.gioviuotto esigendo dt̂  lui il pa-

di un debito che secondo il 
giovane sarebbe il doppio dot reale. 

ili eiovinotto si difeso allora Sebbene 
poi mantello e pippa rìmanassero in 
mano airoste. 

Non ci sono altri inezsi ' per chie­
dere il suo t 

fi*©r fare® vanne fatto un arres 
S b o r n i e . —• La decorta notte le 

• j ; . ^ - • • • ' • • 

eolite^bor.nie a le solite questioni che 
ne sono il .complemento; ma la so-
l^lll vigilanza degli agenti dì P. S. 
valse a scongiurar^ possibili diaordìnu 

;.^iS®aa®i"rÌìii»ea4o« *— Una povera 
vecchia Serva ha smarrito stamanetlà 
Via Concarìoia al Duomo e PWzza 
Frutti un grembiale dì filo di. pro-
prietà dei Buoi padroni.Farebbe opera 
Ineritoria chi l'avesse trovato a vô  
lerlqsrecapitare al Municipio. 

Ì:Ì :J. 

's' 

f.*i3:=^ • • L I » J J -

s o :^ s A. 
Paàom ^i Ottobm 

99 30. -
99321121 

• 'M 4 

» 

^Mr t l 78 75 
i;24.1j4 
9;03,li4 

;21G5*-- >«>feWi 

>HHV 

* « 

• • 

» d026 50. 

' 3681 
212 , 
250 

ì i w » 

^ • w W - H i n » 

M**-, 

y I 82 

'^Mii^M'-Ai-i. 

•mss^ 

iienUita iiaimaa 5 p>Oi(i t 
,. ••. contusili L. 

Fine corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove . . . . . . 
Banco Note . . . 
Marche. . . v . . 
Banche Nazionali 
g^nca Naz. Toscana* ».jllG5 
Oredito Mcbiliaro. . '-«« 
Costryiioni ._'Venot3. 
Banche Ven^S^"'. 
Cotonificio Venesìuno. » 
Credito Veneto 
Tramvia Padovano . 
Guidovie . 

Nella séltìmana Céltè decorsa ad 
eccezione della Rendita la di cui 0* 
SoitUisione fu relativam.ìuto inHigfii* 
ficante, ebbimo un accentuato deprea-
zamento sulla maggioi* parte dei s ^ , 
lori ê speòiataitìute sui nostri bicaU. 

Rendita 9D,50s^t , • •, 
Obbligazioni in t9rp .^ l |2 0,0 UtO. 
Qbbligaz. interprovinciali 5 OjO 530. 
Òbblig. AGCÌ;4Ì6rie d Ì ;^SM' * '̂̂ ^ 

^.Obbligazioni Credito RutOlVio B^ui 
ca Nazionale a :Lv^93. 
'- Obbligaz. Sòc. Venata per Impresa 

e C. P*pft.t. 499;— y 
Le Azioni Costr, Venata a L, 2/««, 

» Banca Venelw^ttl 370. 
» Credito Vonato a 250. 

r , - I ^ 

» .Acciaierie Terni a - r . - -
«sa» » C3otonìficìo Vanez.&209 
; » > Guidovie a 82. 
Prezzi qui praticati della seguenti 

Obbligazioni :" 
Napoli 1868 
Napoli 1871 
Unificalo Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 
Firenze 3 p. Oin 

. Pisa 1871 
Croce Rossa Italiana 
Milano'1861 

Venezia / 
' Genova • ' .• '-^^M^ » ISS.-^' 

36.— 
58 — 
350 

s ,̂ 

'm 
•k^^ 
- ] f ? T « 

..» 242.— •, 
9S.25 
22. 

loa. 
64. 
61. 

:^8;B0 
s o ­
lo 75 

» 
tri--;-' 

» 

Barletta 
Bari -
La Mass 

Londra 3 m o t t e Oió 
Germftnia vista 

ii'i^f. 

r ' -

ir-vj^p'^-. 

ìSrlitt©»*!. — Sappiamo che ieri 
nel Civico Ospitale venne ricoverato 
ceno Garbo Natale d'anni 35, mura-
tore, por una ferita alla^^esta guari 
bile in 10 giorni. 

Che tal fatto abbia relazione con 
alcune vobifedì una rissa che darebbe 

' : • ' • • ' - •. • 

avveriuta ieri stesBo in Yoltabarozzo, 
e per la quale secondo il popolino che 
ingrandisce sempre le còse, avrebbero 
dovuto essere ricoverati 4 indivìdui 
Rimep.o^ 

WuB ail d i . — Operazione ,:fjhan-.. 
ziaria» 

— Mio caro amico, voi che avete i 
mezzi, volete fare una buona azione ?... 

— Dì che ei tratta?... 
— Di prestare venti lire, venti, lire 

solamente, al mio povero amico Ber* 
nardincl 

-~ Ne ha dunque Molto bisogno ? 
I ^ • 

-* Oh sì per renderle a mei 

!-ri.a • 

2 

» 100.60 
2,031 Ì3 

air. 

. I : 
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t^ 
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)Bollì€)$dlno <ì<0il^ ^ti&t^ c tw l lo 
del 22 Ottobre 

Nis8ó8*c8 Maschi N. 1 - Fqmmme 2. 
ai< — Pasquale Giaco­

mo di Angolo, mereiaio con Canta-
rutti Caterina di Giuseppe, casalinga. 

VigQvani Abramo fi* Isacco, profes-
eofe scuole tecniche, con Bordini Sii 
via dì Luigi, casalinga. 

M«SB*èl» -p Formentin Domenico fu 
Ansalo, d'anni 66 mesi 9, calzolaio, 
celibe — Comino Michelon Anna fu 
Gregoriopd'annì 65, casalìniyaj ve­
dova — Baroldi Jp-ioschetta Orsola fa 
Bortolp,^4'anni 51, oasalinga, coniu­
gata — Éorghesun Alessandro fu.Gìo. 
Batta, d'anni 46, poesidento, celibe r -
Biseardo Odc^rdo, d'anni 40, òltlo-
làÌQ f̂iCelìbe -^ Guerra Vittorio dì Gio­
vanni, d'anni 1 ~ Oavìguato Maria 
fu Franoeaco, d'anni 84, possidente, 
riubile. 

Un bambiìio esposto. 
Tutti di Padova. 

• ^ -

{Noia giornaliera} 
. Non si può mettere in dubbio che 

l'uomo^ esercita una influenza più o 
ineno -^rttd^ j^pra alcuno dei mo'\ 
simili, e che tale ficciltà sia estesaa 
buon numero di indivìdui. C'orno si 
può spiegare d'altronde quel senti­
mento di àimpRlia che si P^^^if l 
primo flfètt'o di persona n o ^ ^ a i 
veduta che vi attrae VQvno di essa, e 
in moraanto vi fa diventare suo con­
fidante od amico come se lo conosce­
ste da anni? 

Come spiegare il se^llpent? oppo­
sto dì untipaiia che jvté'fd schivare 
quésta 0 qnella psrfsorm, sebbene non 
vi abbia nociuto, anzi ta]vol|%^ tìói-
mato di favori è gentilezze ? Io ai * 
curii casi si amoiette esse: ciò origi­
nato dalia, minore 0 maggiore bal-
Iflzza deì-forpo, dalle doti dell'animo, 
dalla dolcezza 0 asprezza dei modi, 0 
da altre qualità, e particolarità che ce 
ne facciano ragione, ma spesso nes-" 
Buna di tali qualità 0 attrattiva esi­
stono, per cu1|tè d'uopo ammettars 
un CI potenza particolare, di cui igno* 
rasi la natura. 

e giorni 
• , ' ^ 

9 # ^U^ln",^ .hiÀnedì — Muore To-' 
ricolli E'!fr<*magnolo, colabro geo-
m e t r a . 1608 1649 — S. Raff-tale 
A r c a n g e l o . ' • ' 
^Ht&ìntlè^J^attedi -«.N.ISCQ Rai^ 
mondi M. A. di Bologna, rino­
mato iritagliatora in ramo. Fiori 
nel 1500 «• S. 0 

3 5 

Comei;A,agrìcoìo 

î%" Bisr.a4'Offli'ffi€%^ 

Xi 
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Fra ?;utta le piente,, una della piò 
atrocomenta calunuiate è*ì̂ ^&rtica, per 
la quale tutti diinostrano un'̂ ndiff-ì-
lenxa ed un disprezzo veramente In^ 
giusti e riprovevoli. 

1 nostri contadini da molto tem^o, 
e come per tradizione, dichiararono 
la guerra alla povera ortica, estiri»iia-
doU senza pietà qimndo U vadano 
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^^mimm^Mm^ 

flfflSO^ra lungi) ì mirgini dai loro 
giimiù e dei iotòv^prati, Bullo ipond^ 
aoi Tétb fo33Ì, 6 sui cumuli J i^,rol ta-
ini e d l ^ ^ à e spoisissimo t ro^^ai 
jieli'adiacenza delle loro case. 

ia 

--.- r^ - i 

por povera 

: 7 

I 

r^-^ 

oiantaT'uftTvèYFalev 
Molti egregi sGrittorrdl agricoltura 

Contarono più volle ta rtabiUtaKion.e 
Jelìa' povoragc|rtica, 0 ceroarofio di 
indurre l'tiOfflO a riconciliai;!) con essaf^ 

Finora però i risùttati ditèttuti sono 
a!(!gt!|ptamente molto magri,^^pppp 
tnngri. 

Eppure essa non merita questo di­
sprezzo. •' • :̂  

L'ortica, comune è ioipÌGgat^Jn 
varii piifìs!, apeeialmente in qualche 
contea d*!nghiÙeW, noi medeaimì usi 

cui sono aeslinatì il lin^^e la ca­
i e tele che sì fabbricano ooll'ortica 

riescono di una flaeiEza eccezionale, qua 
si ii5e«)e, 0 mòtte delle nostre signore 
elogsnii provano «n certo sanso vo-
Uittuoso quando motlorio i t l n ^ n a -
sino nei fiizzoletti piccini di tela dì 
ortica, di quel vegetale ohe esse schiac­
ciano col piedino quando lo incontrano 
3(i!!a loro via, nelle passeggiate cara ^ 
pestri e che fanno estir,pare senza 
pietà quando lo trovano per caso nelle 
aiuole dei loro giardini. , ^ ^ 

aortica, maggiore servo r r o e d e -

bumb ini dì'tìn alio inqtttlHncfil 
?̂  eh e uno di quegli infelici %Q|Ì a gli 
altri dovaitero trasportarsi ail'oàpe-' 
dale in orrendo statol ' 
• Ooròpiato il .mìsfitto, quel miaera-

bilfl si a p p i c ^ i n un fienile.^ 
É ar||||Fa;Wcéftò se egli abbia 

gito in un acc^gp di pazsìa oppure 
per vendetta. ìtvìlìaj^g 0 è costernato 

I 

% 

- ' 

m ' • - - - - — 
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mo «so, nóa produce un filo più 
grosso, assai rassomigliante a quello 
dalla canapa. 

In com^'enso essa è molto appetì 
ilàlébìstiame, è%pecialmente dalle 
vaccfie, tanto che i^^varii luoghi, è 
diligontemente coltivftTà come pascolo 

La si sQtaina prima del verno dopò 
n̂ facile ed economico lavorò dvsaCv! 

chiatura, o si sparga come il trifo^ 
eviea falciata verso là metà dell'astate. 

Si è osservato ch^iS/^apohe nutrite 
con questa ortica producono UUé in 
maggior copia, e, di eccellante qualità . 
ch« fornisce una crema assai grassa, 
da cui si ricava un bUrró assai più 
delicato di queltp; che -produca ogni,| 
altra specie di j^faggio. 

Si è pure osservato che l'ortica fa-
^orisce incontestabilmente lo sviluppo 
dei maiali nella lorpj^ima età, e che 
mista ad altre sostabì^^^serve di ot^B 
timo cibo al pollaii^^. 

^ Nsìl'auttfflSò si Vottìeha daU'o^fflf 
m secondo taglipr il quale serve p 
im rocescio,;Q^.per stramazzo nella 

re momimeBti .a Gasale 
Ieri alla solenne inaugurazione dei 

monumenti tanza} Ruttazzi e Mellana 
B Casale Monfarratp^ig|iumerevoli ì 
senatori, i deputati, fé rappresentan-^ 
za; ronortìvotaiigàraccò per il governo, 
4l:tÌ|,rincìpe Amedeo per :ìl Re. Fra i 
molti presenti Visconti Venosta, Pe-
ruzzi,rMènabrea, Alfieri. 
'Amedeo vestiva, la grande tenuta. 
Fu aeclamafìssimo. 

Il monumento a Lanza d operWIÌII 
Tabacchi, quello di Mellana del Oi-
nottij quello del Rattaggi del Bistollì. 

trutte le statue agno di bronzf*^p6 
santi su varia b a ^ é ^ 

Alle cinque banchettp al municipio. 
La sera illuminazione. 

La popolazione festosa^ Dimostra-
isìonr patriottiche. Ocdine perfetto. 

l*ése responsabile la Frane!aV 1 
gio Q l'Inghilterra delia presonga dai 

^ îoro Mdditi nell'esercito pontifìcio. 
NoQ%ppinmO àè^QVti quanto J 

questa noti:gie siavi di vero, ma è 
certo che qualche cosa di astile per 
parto della OTsfìia dB|e èsservi con­
tro noi a fivore degtPjflbissini. • 

Ai francesi 

K. 

-\^ 

' " " • ' " , = 1 , 1 : , -

Amedeo s'intrattenrtfi ^ n certo 
Ferrarlo, valo|^p reduce di^n^Cri-
mea, promettendogli una udien|jj che 
eglbaveva chiesto. 

Amedeo recossi a piedi allMnaugu-
raziona dei monumento a Lssnza. Il 
Sindaco pronunciò un discorso. 

Amedeo rocos^i in carrozza, seguito*^ 
da trenta vetture,- aUmpnuraento dì 
Mellana poi a queito^cll Kattazzi, o-
vUnquG acclamatissimb. 

A! corteo inaugurali!^ parteciparono 
cinquantaj88oeiazipn)!^^^n bandiere 
Ijmusiche/lnterveiinéro molte nota-

ità politiche e J rappresentanti 
dalle principali 4Ì | tà. 

Amedeo visitò U vedova di Lanza 
le^TitornÒ^^alìt tocco al municipio ove 
f tWSt te le autorità, poi visitò il 'ri-
'coverò di mendicità. 

. ' ' ' - : 

Jìscorso f. 

» 

•i- :?..) 

tenenlfóiimoUi Questa;: piaiitiii 
Isaii, produca un OTÌM^-concime, od 
è eccellente per r estraziope della 
potassa. -, '• •". •' .., , 
.^itra a questi pregi assai impor 

tanti, l'ortica nuè. anche essera utile 
tioii economia domestica. • 

In Russia sì %strae dalTortica una 
r 

tintura verde^abbastan-^a stabile, dalie 
sue foglie, ed una tintura gialla dalle 
sue radici.^,. • ' ̂ "^^m ^' 

tenere punte di queatrpianta 

sanissimo,, -.•: _ , ..«lî jyg:.; • • * ; 
Ntìlla ScozJfc.se..né rioava un buon 

soaguo per la fabbncasione del tor-
tiiaggio, facendone un decotto in acqua 
salata. 
; A n t S ^ l i noi, nei terrélf^hiaiosi 
in.cui non possono cha con grande 
sutito vegetare altre piantela con pp-
cbisssìmo frutto, éì polrobba corta-

"̂1 
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Eiifitite avere non poco vantaggio dalla 
coltivazìòha dell'ortica che ricfieda 
poco lavoro e qua|i: nessuna cura. 

Non bìspgiia diraentica^e^ che l'or» 
l'Ca serve anello dì succedaneo alla 
f>glia di gelso pèW#imentaziono dei 
'iclù da^'seta. : :i^s^^-' 

E dopo ciò la povera ortica attende 
ffi^^^segnata^'ìl^verdetto dei giurati,,,,,^-
'••'̂ gnooUori italiani.. ••..•.• 

XT-' • --Mm^ f 1 1 1 

• Un pò . di tutto 

li 

esz ^;sEiK:Ksa3o 

a Odorzo ronorivFedericp Gà 
belli tenne un discorso ai sutMIètet-
jtOri.-.. : •;•; " - '•' ••' • • I f c . ' : . • 

Disse che in mezzo alla confusione 
dai partiti rimase e rimarrà conser­
vatore. Dichiarò deleteria l'opera del 
govertio di DéplJtis, che chiamò as­
soluto. Criticò la legge ferroviaria e 
'\\ sistema finanziario. Perciò nott 
votò col governo che per la spedizione' 
d'%|p_c^a, essendovi, jvi impegnata 4 ^ 
bandiera nazionale. 

Quanto ai ministri a.ltuali il Sa­
racco è un ministro come i preceT» 
dentrpe Orlsjif ha il torto dì essere 
il risultato del 4t|||^8!'^*P polìtico di 
Dapretìs, Non aippròverà poi mai nò 
il suffragio universale, né l'inden­
nità ai daputatìVnlfTÌBonato elettivo. ^ 

Insomma l'oratore non approverà il 
listeina dalgoverno attuale, noli ve 
dendone il bene del paese, che cam­
mina invoce verso ta rovina. Sarà fca 
pochissimi, che non chiedono nuove 
spese, chf^%on approvano l'assioma 
che il governo d,|3v'essere ossequieute 
alla volontà di tutti.:: 

Egli^ l'pn. Federico,. GabeUi, non è 
uomo politico, ma è logico e onesto. 

*!.^:^ 

e Bfiadro ffsiIgsaS 
?*o ailslà^aisaclaiiii. «- A- Gaggio 
floìitaiio, provincia di Byloana mentra 
"* contadina Nicolini Vir^'inia teneva 

jift braccio la propria bambina, a no-
l̂ fle Chiara Angela d'anni 3 li2, venne 

•.•.•••|en![)!ta da apoplessia, fulmìneV'-'ti^^-
fiendo all'istante cadavere. Contem-
fiĵ 'f&nea'mento la sua bsimbinu cadon-
i*'"̂  nel fuoco acceso riportava scotta-
j'nrQ tali per tutto il corpo da dover­
lo puro morire dopo-'-pochi mmati. 

•J.,. ^68^'*^ ìÌM tasìtra' s t a g i o n e . 
jJJa flirto audace ò staio commesso 

l'^ staziòue ferroviaria dì Rtvenna. 
î_a borsa contenente circa 600 fcan-

^" fu portata via dall'officio dal Capo 
^̂ ẑione, mssntre quosii era assente 
ì'"!' un momento. 

SJiVa4r©«e «leliiftiì. — A Gy.m 
N|Jso Montreux (SvizzaraV un con-
JJfioo ai40anni, mutilò siffatamente 
^^ forbici da giardiniere, quatu'o 

' L incendio • Ibd-elEader 
Come Ieri annunziavano i nostri te­

legrammi pafticplari, nella penisola 
di^^l^d^l-Kader, presso Massaua è 
scoppiato ,un deposito di .50(f chilo 
grammi di dinamite collocata in un 
barcone. Il barcóne saltò in. ariai#ipa 

^^f^rsftio.lWtisgato dall'azione d e l ^ 
che decompose la dinamite; ^^essuna 

^responsabilità spetta al Comando della 
Mostra guarnigìono ed è escluso il do-•; 

lo. Il fatto avvenne dal 7 all'S cor 
rente. Questo risulta da un^rapporto 
al Ministero dalla guerra. 

FiUiSo che un'altro scoppiò di poU 
verìera sia avvenuto a Massaua e che 
vi sìènO vittime. Tutto si riduce aU 
l'incendio narrato. 

• • • • j 

Il Oonsig'ip superiore di guerra è 
stato coì^j-^to per esprimere il^M 
rere sul progetto di Ferronféconcér 
nenie la creazióne dì truppe alpinf). 

^„ Il O^onslglip superiore sollevai delle 
obbiezioni a propoBÌto della creazione 
di quelle truppe. Non ai oppone al-
l'aum^ento della cifra dei dÌ9t»Qca-
raentì addetti a quel servizio, ma non 
approva che siano formati pp̂ sĵ i spe­
ciali. ' • 

La H^puhUque fmncmse credo sa­
pere che Forron inviterà la^Gamera 
a risolvere la questione. 

I giornali francesi sono difetti as 
sai preoccupati; essi dicono che gli 
Italiani hotrobbero collocare subito in 
campo 60,000 uomini i francosì non 
arriverebbero sullo Alpi a nemmeno 
li,ÓOO.. 

,IjV^guì rappronsione G le misure di 
|i#M%EÌone che si stanno per pren­
dere. 

• (Mastri «Il __ 
lE ŝma, 24 ott., or« 8.20 ant. 

^Nei cìrcoli poHtioi-il^ban^tto 
di Torino considerasi un*adesioae 
preventiva al programma che Cri-
spi Svòlgerà; î  ministri introdas-
sero notevoli economie dei bilanci 
il che prova che la questione fi­
nanziària verrà'àmpiamente' trat­
tata. '^' ' •• • . . 

== Bene la rivista di ièri al 
Maccao; caddero cinque cavalleg-
gerì;rimastì leggermente feriti. E-
rarìb" presenti i ministri^ ^mm^^ 

= A Viììà Glori 15 associazioni 
con loro bandiere; Castaguta fu 

IHterrótto ilei sufvdiscorso dal de­
legato Neri; applauditissimo Dotto 
De' DauU; orbine perfetto.; Un gio­
vane ch|^:voleva legg8re,̂ Mfl iungo 

orsonefu impedito dagli astantì. 
I•circoli fìnànzìasJLlritengpiip 

irreconciliabili i rapporti fra Banca 
Nazionale e Romana, volendo la 
prima assorbire le altre. 
^^ps A Saletta° si ordinfì comple­
tare l'alloggio per 20,000 uomini 
é 6000 quadrùpedi. 
= Grispì e (Grimaldi partìlW^per 

Torino salutati danumefosi artici. 
== Il capitano Pecon del genio 

eseguisce qui gli esperimenti areo-, 
statici del parco destinato a Mas-
sana. " , ' ' '^^^' 

== La Etformù, dice che la pe­
tizione dèi clericali pel potere terh-
poràlt^^potrebbe riguardarsi ille­
gale perchè attenta all' incolamità 
dello stato. , 

Desta impressióne r accòrdo 
tra F?WìF^t ìghUterra per la 
neutraliz^lWhe del Canale di Suez; 
verrà sottoposta all'appróvaziOhe 
delle altre potenze. La Fraitcià si 
arrese suirart. 9 per cui i consoli 
vigltonnp^Laireseciizioiie dei patti 
senzWffs forni arsi in commissione, 
ma radunandosi una volta all'anno 

j , . ^ . - 1, . . .1 - . 

per esaminare se furono caante-
nuti. Nessun accenno cui spetti 
laPVesidm^. 

alPMa, « 3 . — Hass idaWIlan 
^^^nopoli 22 corrente: La; Turcbia e 
Rus9ia continuano a restara immobi­
li riguardo la Bulgaria. L'immobilità 
è un nuovo indizio di temporeggia-
menlQja!GoUt(^IÌ solo fatto nuovo 

r udienza accordata ieri a Dj^wdet ' 
pascià, ministrò'di gi,u8tÌ3Ìa, al quale ' :' 
ii*SuUano consegnò solennemente il 
grancordpne dell'ordine imitiaz. 

«ELL'ULTi^ 

^.&^ 
•^'^A-:^' M 

. : i 

S^aB'Sf^i, » 3 . — I giornali special­
mente il Temps, annunziano 1'accor-^ 
do^conchiuso fra il governo francese^ 
0 quello ìngle-ìe circa H neutraVizza-
z'one del Canale di Suez#,a&lo Nuovo 
Ebridi. 

Le relative convenzioni si firmeran­
no domani da Floaren^^ a dall* iocari' 
cato (ji^aff^rì dMaghilterra. 

Baccbmandìamo a tutti i nostri 
mfiorrisponcUnti ire cose importaU' 
tissimm»' ' ' , ; •• • 

fLa brevità 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei MO mi' e dèlie cifre;, 
Gli oiMjinccU: àóritU so^ra una 

sola facciata delie cwrtdttì. 
: 

I ^ 

IF-ZON^ Direttore respomahile. 

Autorizzata da! Oovorno Italiana 

# ^ L'Unica che preSK: 
S|a|^. probabilità ciì gvm 

1 I 

!É 

MOVISI l&lg 
ra-^^ Si avvertono pertanto cotoras 
^ che intendono acquistare h\ 

« 

^plietti a gruppi di 8 , f ©, 5@ e « 
• humeri par concorrere nspottivamanta^ 
4ft|Je, vincite prinoipalì di 

I 11 , -

oltre a moltissime altre di m'̂ tìor iitì-^ 
portanza, a voler sollecitare le dQ 
mande perchè pochi ne rìman^omèj 
disponibili. ;%t̂  

r 
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• 'I 

^ 

.--' 

.. 
-I 

# 

N. losr 

la sua estesa Clientela di es^sersll 
provveduta di un copioso assorti­
mento di'-€)a|i|Bciy d i feltro" ••-
per Signora/ ultima novità di, P%Jg)̂ : Gioviumi Grea'ffau, canibiofSIuea. 
rjgi ; nonché Ì*eÌllei345l*'|«ì ih/j _ Nalle altra Cìtià presso 5 priiicipEtlS 

e concorrono per intero a 
tuttìAipremi. 

' La Yendita è/aperfèt- ' ' 
le ©eMss^a prpsso !a BAnca ,F.lli. 

Oisaréto di F.sco. 
In intlìAsgi» presso la Banca Snidai-

pina e di Mituno. 
u l'as'SsTìg^ presso la Bunca Subàl 

pina e di Milano..-, 
larisaiowisf: prej^^^iOarlo. 7 a | o 

1 

geuere,^^C0Ìifi^ Weihitl, P I » : 
^I , ecc.' Applicazioni .pasaaìnante-
rie, ^Iit^gie, .Ma^liì-I, ' lÉiisti 
e assortimento di l|minl©oft4ì 

Si appronta in 8 4 ore qualun­
que mantello in pelliccia da Si­
gnora e da Uomo, con riduzione 
dei suddetti a prezzi da non te­
mere concor 

Banchieri, Ciimbiovaluté,^ÌJìneìie: 
polari e Gasse dì Eisparmto. 

La spedizione dei biglietti sì fa rae 
comandata e franca dì portQ pjer I 

MrichitìSte di un ceri'tinaia e piak alt» 
richieste inferiori aggiungere cenfelw 
par le spose postHli. 

•^^-•t^;i=. 
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PIAZZA FORZATE M mg,,-. 
TEATRO VERDÌ 

,•.-

a'«Br©-per oggetti'di "Obini/gU" àm 
tistica, per, denti e dflntii?ira m Ofe 
ed altr-s cSlÌposizionf>, 

u> 

.X«- SlÀ-IÒTHì 

tTtì'' 

Allieva del Prof, di Dentistica alP Uà 
di Vientia O.r Scheff. Già pipfS anni pr 
9 f Assistente ai dentisti AccadomìcS 
DT càv. Szotz, Vìrasìî  e phn In WiBmm^ 

• j 1 

» ^ ' * - -
• ' !il 

;^§peciali8la per òtturature di BeBlE^ 
/'^'Applica ^taial i e ' SVess^S^re 
condo III nuova invoasiouo mm 

Via Arena N.32Ì8 vicino la Boganot 

Presso la Ditta Druckejiî :0 Ter 
deschi, libraio in Padova, si veade 
ai prezzo di ©eaat. li® ropuscòla^ 
deU^aW CARLO TitÀRONI su f ' 

X-zi:< 

.'-jrfi 

avendo chiuso il negozio in Vin 
del Sale ai'^eE^t© la sua nume­
rosa clientela di tener laboratorio 
in sua casa, Fict Fabbri N.° 3^5. 

- ':"••'-

•• I 

loi^^^^iSL^si^aiBiiim. 

-M Va e 
Un articolo del Morning Poat ri­

chiama l'attenzione |j^la presenza di 
molti sudditi russi alla'córte del Ne­
gus ed esprinie il parere che si ha 
motivo di credere che la Russia tendo 
a fare detl'Àbissìnia una specie di 
Montenegro africano. 

Il Mornlng Posf opina tuttavia che, 
per evitare ogni compliciìzione, il go­
verno italiano non renderà la RUMA, 
responsabile dalla presenza di alcuni 
r^ssi neU'tìsercito abissino, come non 

(Agenzia Stefani) 
NéW' ir©s*Si, ^ 3 . — Washburna 

€̂X mtnistvo degli Statii^Htó in Fran-
eia è morto. 

%no ricììv'Qtta oggi NelidoCt. .' ^. 
S a i g o n , S S . — Filippini, gover­

natore della Concicioa, é morto oggi. 
Costane, ambascìetore alU Chinii, 

sì è imbarcato per ritornarQ im|!tancia. 
TariaEst», %%» — Le corazzato 

Dandolo e Palest/'O sono giunte. 

KBerliiBQ, ZZ, — In causa delle 
discussioni che ctnti|y;^ano fra gior­
nali tedesclai auH* importanza dalla vi­
sita eventuale dello Czar a Berlino, 
la^Posi ripela che sarebbe più che 
dWbio se simj;le visita fi^g^^qbbe ;i 
rapporti politici tra Germania a Rus­
sia, poichò havvi luogo a supporre che 
allora la politica russa, per acquista­
re l'indulgenza dai panslavisti, si mo' 
strerebbe canto più anti tedesca nella 
altre questioni più serie, cha non nella 
quasiioue della visita. 

-m 
Il éig. Gamba Giovanni avvisa 

^j^^pubblico che in via Ponte Corvo 
^aperse un nuovo negozio di tapez-
ziere, incaricandosi dì eseguire 
qualuaqua lavoro ed a 
nestìssimì. 

prezzi 0' 

testé pubblicato a Genova. 
I b 

"!5k. 

Ita iii^BEiate p e r a n i : 

Per le trattative rivolgersi ^ 
rettamente al 

- 1 

'Eor^ 5 
i 

• 

.1 

a ^ re db: 3 

-.S!"'t v,u; 

in Huovissi ma specialità e • rioìBilio ìn-
' • " fallibile p^r la totale guarigi-ma dai 
fjSr® t a i fflacttsa©. 
ìfl'llrl Grampi allo stomaco, indìgestio-
iyillla. î ĵ . colìch,a, disturbi, nervosi 'j§^^ 

isterici, dolori di testa, insonnie, difQcili digestioni^ dia |u^j ner 
vasî  guariscono coU'uso dell'El^ISUt^lS ISH Cf^'^M^ltSMii^ -

violali (jottate dd molti Medici e da vari J| 
tuti Si»oìtarÌ .per la loro éWcac'a e propi'iatà di guarìfe rad'cal 
melWHaLadistubo. -- 'Bi. * l a s^eatasla. • . 
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PMÉPAUiZXONI BELLA PEIiIMIA.Uè.1 

DI Ci. imT massai 
MIUMO, Corso Vilt Em.™ Si vandaiio ne Ile Principali Farmiic]a ilei Raglio. 
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.oro.SÌ H<ievQno esclusivamente pfessoA. MANZONI e C,, Rtre'Choronv 'l'6 PatìM 
C20^i e..(?^^^-Vla. a Salap*i4 
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*Oi©CO-

vi^sroBO" 
t ia .Ghina-Laroohe non è ima jiraparaKione bansilo, ma bòna|:il risultntn di atmìil 

lavori profondi, cìio valeoro_al suo mvontoro ÌB più alto rkompoiffie. ,È Un preaervatìv 
tupt. ctìrativo • cloll̂  Febòri mtcrmiltmiti, térzdnb, perntcioaè, 'ùéò. 

•:^hl^^' 
^jaa, s*na Drottot, ed ia tutto le Farmacio in I ta l ia . 

•Soma, Via di PiEtra, 
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Napoli,; P l̂axzo Municipio. 
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2 àlla#Sia Sàata Gin 
,.»., ,- . - , , .V- , , riducendolo a Galleiii' 

con Iìl)ero accesso ad uso delle ̂ grandi città. .-^^ 
in E;s5a e nei fo^àzzìg^E^li-ostarìPoìtre agli articoli di lusso per regali ed oc 
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t-t- Rappresentanza e Deposito ̂ pér tutta la Provincia 
ì j - qh^ i : 2>T1JA. 
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,W^méerei 
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'gazziili per Pìnlfòsso, sjtuati nelle vie Éodella e Caneve H. 362 A Bl ' 
labile A^^^g® ;pra&Ìeo-degli BOTtScoli, roBM 
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À'flcbiesta spedizione pacchi postali di scatole 
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' > i di CESARE BONACINA di Milano 
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%en^e in Genova VITTORIO SAUVAIGUE • 
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Unico in Padova per lo smercio dellg vere 
Baratti e MUcf^o di forino. 
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all^Li^TOffrìSS^LEES^E^T^^lSS^ZSZ^lS^ 
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AGE Al »lliiU( 

è oTiollo di -Fe*7à(o rf* il/er/war̂ 'o di «Is'Hsen, prepamto 
più grande fabbrica (fOUo di Fegato di Merluzzo dai mondo,, : 

Viene preferitola qualsiasi altro preparato d'olio di fegato od 
eronlaìoni, sia in inghilterra che in altri paesi. 

E' superiore a tutte le altre qualità per la sua purezza efa-
llplifi^'gestione- ' • " "• 

E' assai riGodituento ed a huon mercato,. 
Piace ai fanciulli iJQrdiè dolce. 
Guarisce la TISI, rÀggMIA, la ^GROyQL^.. 

RAFFRÉDDOIU, la DEBOLEZZA IN ' <3E!ŝ ÈRALE 
SMO', ecc., ecc. 

\ • 

J-

jPre*«o-'i^;'fluconQ piccolo L. 1,40 — flacone mezzano L. 2,75 
,acone grande L. 4 

Vendesi' ùa. A, MAmONI e C, Milano, via della Sala, 16 — 
Eoma'^e.-Napoli, stessa casa. 
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la,/TOSSEyi-^ 
il RAÒI-irTr-
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-mmL-vxiD. 
'Piroscafo 

per 

Yitto scelto, vino, cafne fresca e pàjne fresco tutto # viaggio 
UiO dicembre partita da GENÒfA il vapore OTÌ!ll]ii®UIj 

Per merci e passeggierì ^ìrigersif.aKCfenova al Eacc Vittorio Sauvaigue, piazza 
^:. Campetto, 7:e,pmz!^a*anài,-15;::':i*«,.., . , - ^ '^^^ ;: ' - ^ ^ • ' / ' 
Per Passeggierì di 3* .Classe rivòlgersi & 6, Vannifti e G, incaric^tF'quàli me 

diatori; a iTaf#yia del 0. n. 
VH4> 
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MAUATTsIE D E L L À ' P ' ^ L L E 

Vìa Jflèspira.iox'io 
ANEMIA, REUMA'ViSMI 
FspbriJntarmilteiitl 
• .rm-..-.,. .. ^ ^ o ,M - ̂ ^ S T A G I O N A 

«.-m."^^ " T e r r a a l è 0 # 

vBh 

' ( , ; — — l ' T j i -

t--. 

t^ 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO BEL SANGUE 
• ^ 

BREVETTATO »At REGIO GOVERNO I) ITALIA' 

r tD 

f^. 

', unico'successóre del fM/'Pft/rèSSr®?S6BÌB® l*ag;ltas!s©/c(i ,̂ ***̂ *'̂ '̂ 
Si vende esclusivamente in Ilfa|§®ll,N. 4, Calata S: Marco, (Gasa propri^^) 

•In boccette fw.. _lVÌf>'4aA^»»a ^ In Scatole (ridotte in polvere) 1 ^ . 1 , 
la scatola più T imballaggio. 

LA :GÌSA Di "FlÉENZE È SOPPRESSA 
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ML^iVO Via SoAMa, 16 — MJXA^P 

Ogni bicchierino contiene 4 9 centìgrsmmi di ferro sciolto 
• ^ 

. • ' * ' f ^ 

Egregio^^ignor Felice Bisleri MILANO. 
-IMJ eottoBcrÙt), avendo frequente occasione di prescriverò ULlquóre FERR'O*̂^ 
CHIKA-BISLEEI non esî tâ p a dichiararlo un ecciiiihle preparato omogeneo 
allo Mtomaiĝ  e di singolare efficacia nella cura delle tnaiattie che addìtî aeidano 
l*U80 dei rmVedii ionie, e ricoetituiinti, e fia queste VUHKÌO pure conrjpiijka le 
pfiico-Bfevroai, nsiiftvrjrjagglor parie delle ^uaìi si mostra indicatiGsinrìo, perchè 
consentaneo all'essenziale loro tratianaenio. 

Direlloro del Frenocufiftia^di San Cllmento 
• • d>tor mM^HM € a « i A • • 

Medico lapettoro all'Ospedale Civile 

1-

I! signor ISraics*» Pas^Siario possiedo tutte le ricotio scritto di proprie 
iiigno dal fu prof. Girìjteb Pàgliano^^Mó zìo, più̂ ìffì documento, con cui lo designa 

'^^iala suo succIWibré; sfida, a smentirlo,,avanti le competenti autorità, (pìuUostocbè 
ricórrere alla 4. pagina de^.giornali), Eprico, Pietro, Giovanni Fagliam e tutti coloro 
cha audacmmìP^ fajî àmériÉe vantano î uesia BUccessio«ej avverte pure di non coBfon^ 
dare quésto fe|iftìmo àriioaco, oòU'altrò proparato sotto ir nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppet il quale, oltre a non avlr^àlcuna affinità col ;4#|tttìtPlf?ro/'. GìrGlamq,M 
mai avuto Tonore^di ^seer da-luiconosciutgijsi permette cori audacia senza pari, di la"̂  
menzioRfl di lui nei alidi annunzi, iriducendo il pubblico a credernelo parente. 

Sì ritenga per massima : Che Ogni altro avviso o richiamo reìativoa questa specialità 
ohe venga inserito in questo od i'tì altri giornali, non può ififeriî aì che a detestabili con* 
traffazioni, il più'delle,^flUe dannose alla salute di chi fiducioéfitfftte ne usàsse.̂ ^0; 

ffiglSanò Kmestfo 

•t^ì 

ti 
— M 

SI VEISDE in Wtte le farmacie, paslicceìie^ cafl'è^ hoUigUcrie e drogìmri 

iklibro rinomatissimo dei Dott. Gius. ToHìascheclc: €irg^^M8 ^eìmllali-, sim^^m 
e ftmzioni, loro malattie e stèmmimpr^uarMi^^ con rnolìe fi,qure^ —vuoi ^^^^ 
farsi un gran danho alla popria stìUte.-r Libro utilìsMò per uomini e donne, cuy| 
soffrono per m i a i ^ t t i e M ^ r e l e g ^p'"r fap#i-ei§^,a, ' ««roffola e*"iaBali^¥^^ '̂ 
s i t i l i i l e l t e . Cura radicalo "anche per corrìspondeM^^agfi^a disturbo! ALpr^ 
L.;.§#.-- presso tutti i librai o direttamente dall'Agenzìa letteraria, Napoli, tois^; 
Vittorio Emanuele 677 (Predììfotta) e a»che presso rAmmirlimrtì'zione del gioniau 
Jl BacchigHone. ' 

Kcn̂ . pm alMai'si..» ellHataiìi 11/ 
;, - , •^; 

Ute-ì'̂ l'M^a' ••wriimyiiwfmipwf^Hnmiwr- -"•w*"iit>'it4H0' -^Afut^ft^tm 

Tiyogrdlh M Bacchig'^km Corriere * Vene io "^h Vozio Dipinto, N, 3830. 
-• '•'ì iifl'. 
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